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D'oro forbito e perle. 
Le vesti del corteo matrimoniale 

Al comparir dell 'eldorado: abiti come sigilli 

Probabilmente assai deluso r imarrebbe il benevolo lettore se, 
dal sontuoso défilé di gran dame e cavalieri che si squaderna 
lungo le vie cittadine di ent rambi i festeggiamenti - tratteggia­
ti dai fastosi encomi di Sabadino degli Arienti - volesse ricava­
re una messe di informazioni reali tese alla resocontazione delle 
mode correnti. Siamo infatti lontanissimi tanto dalle descri zio­
ni presenti nell'immenso territorio delle suntuarie l 

- tese ad 
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una elencazione normativa e accurata delle fogge in uso - quan­
to dalla messe sconfinata delle fonti : liste dotali , libri di spese 
diverse per la manutenzione della 'guardaroba', testimonianze 
cronachistiche. carteggi, epistolari, repertori di tessili , pitture. 
Persino dalle rarissime sopravvivenze degli abiti di concreta 
manifattura; dalle descrizioni di quelli cerimoniali, dai festeg­
giamenti nuziali di tipo tradizionale,' dagli eventi processionali , 
con tutto il loro carico rituale, cosi predisposto ai benefici della 
divina intercessione. 

Assai scarsi, infatti, gli elementi della moda del tempo, sebbe­
ne proprio negli anni dei cortei in questione (1487: l'Hymencus 
Bcrltil'ollls, per il matrimonio di Annibale Bentivoglio, figlio di 
Giovanni II con Lucrezia d'Este, figlia del duca di FelTara Ercole 
I; 1502: il Qlloloqlliurn ad Ferrariam urbem. per il matrimonio di 
Lucrezia Borgia con Alfonso d'Este, figlio del duca Ercole I)' si dia 
vita ad una delle più grandi trasformazioni del vestiario rinasci­
mentale, concretizzatasi in pastose soluzioni tese alla progressiva 
liquidazione dei ghiribizzosi capricci 'alla franciosa', per la gra­
duata affennazione di un'eleganza classicheggiante - il ripristino 
del punto vita, le larghe fantasie tessili , il corredo di nastri e gio­
ielli, le preziose acconciature neoromane, etc. -, in puro reuiual 
antiquario.' 

Siamo periferici anche rispetto ai travestimenti prototeatrali 
personificanti virtù allegoriche, a loro volta segnati da illustre e 
sontuosa tradizione, come nel caso di giostre e intermezzi. 
Certamente presenti anche all'interno di questi documenti , spe-
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cie nelle azioni di contorno che si distribuiscono lungo l'intera 
partitura (e particolarmente verso il finale: battaglia, moresca, 
partita di pallone, giostra , giranda, quattro venti , etc.), o nelle 
innumerevoli implicazioni co l tema del fantastico, con tutto il 
suo immancabile corredo di trionfi , ninfe, velerie, volteggi 
d'a ria, esilità grecizzanti ,7 trascolorar di pinnacoli e svolazzi in 
cui diafane figure mitologiche «vestite di seta & cum legiadri 
veli et cum archi, pharetre et dardi et cornitti al collo" chiama­
no i cani , mentre le apparizioni di Venere - «che nuda parea 
cum una camisa de sutili ssi mo velo sopra le dilicate carne" -
tutto sovrastano e a tutto fanno da corona.' 

Nonostante la cadenzata presenza di questi temi , a ltro sem­
bra infatti il moto re dell 'impia nto; e l'e lemento aureo lo scena­
rio unificante dell 'intera rappresentazione, quello capace di con­
notare la cifra stilistica più decisa e originale e di uniformal'ne 
anche il lessico vestimentario di magni{icentia e splendidezza. 1I 

Come in un eldorado di marca destinale , ecco infatti il profilar. 
si di un orizzonte templare, sontuosissimo, paganeggiante. Con 
esso, il tema dell'incanto, della trasfigurazione - della sospen­
sione sognata -, in una temporalità scandita da cadenzate appa­
rizioni in cui ogni veste, lungi dall'essere riconducibile a model­
li reali , qualifica un vero e proprio iti~erario, fortem~nte soste­
nuto dai processi della visione celebraltva, della fissaZione , della 
glorificazione. Sigillo araldico saturo di allusi~ni. 1O . , 

Dopo il magnifica t della stirpe (Este e Bent,vo~ho), d.o~o I ~s­
sequioso proemio e il gaudeamus verso la celeste hbe~al.lta pnn­
cipesca, dopo la messa a punto di una regia scrupol~S l sslma tesa 
a stabil ire il tempo e gli inviti, le mansioni , le canche, .Ie oc~~· 
pazioni , nell'Hymelleus è piuttosto il sapore incantato di SqUIS1
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tezza e rarità - di meraviglia - a occupare lutto il resto. È il cop­
piere rlcolmo di .. cose mirande .. a lrascolorare la munificenza 
degli apparati mediante u~ ,caricamento sens,oriale di _ incompa_ 
rabile scintimo, laddove .. pm belle cose non SI veder glamai~. 

Incantevoli, finemente screziati, inverosimili, irreali , abiti e 
macchinazioni sceniche paiono infatti mutuate dai palpitanti 
sbriciolamenti da fiaba di certe slorie persiane, anche per la 
curiosa ricorrenza del tema numerologico del sette, comune a 
enlrambi gli ambiti. Distribuite lungo l'asse viario cittadi no pre· 
disposto al tragitto dei festeggiati - necessario per l'opera di 
renovatio urbis ricalcante un preciso rito di fond az ione -, sette 
sono infatti le porte, ognuna delle quali associata a lla personifi­
cazione di una virtù teologale o morale (Speranza, Carità, 
Temperanza, Giustizia, Prudenza, Fede, Forza), secondo le indi­
cazioni fornite da Ercole Albergati detto lo Zafrano, specialista 
in allestimenti. Il 

Già da queste prime battute, par già di sentire gli echi di un 
mondo lontanissimo, forse meditato anche sulla scorta della 
miniatura e delle migrazioni letterarie dei motivi mediorientali; 
penso in particolare a Le sette principesse di NezamT,1l mirabile 
poema persiano di letteratura sapienziale scritto attorno alla 
fine del XlI secolo in cui l'intera modalità dello splendore mani­
festo (abiti e padiglioni compresi) intreccia un profondo legame 
iniziatioo con le scale dell'evoluzione spirituale e coi concetti 
della sacra regalità, così intimamente radicati nel mondo irani­
co.1 l sette padiglioni hanno infatti il colore dei sette pianeti; le 
sette principesse - vestite degli stessi colori dei pianeti e dei 
padiglioni , secondo un ingranaggio di perfette corrispondenze -
ogni sera raccontano al protagonista una storia 'colorata' diver­
samente: una tutta nera, una gialla , una verde, una rossa, una 
azzurra, una color sandalo, una bianca, in un crescendo tr8sfor­
mativo perfettamente confacente ai caratteri 'alchemici' e alle 
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proprietà di divina perfezione delle entità superiori che presie­
dono il tessuto narrativo, 

Figura di ogni completamento circondata da un alone di 
sacralità, potente aggregato simbolico atto a traghettare l'unità 
materiale dello svolge rsi dei fatti entro una cornice di più ampio 
respiro fatta di affidamento e di abbandono (di sacrificio e 
ricompensa) necessari per il rinnovamento di ogni forma di vita, 
secondo il Libro delle luminarie" numero dell'assoluto sapere, 
segno delle re lazioni divine con tutta l'opera della Creazion e, !~ 
concrezione plastica di un cammino iniziatico, portatore di luce, 
tesoro di sapienza, valle assoluta delle sette porte;16 che sette 
sono le prove, sette gli ann i dell 'esilio prima del ritorno , sette i 
castighi e sette i gradini della caduta, sette i pugnali nel cuore 
di Maria , sette i dolori , sette i vizi, sette i peccati; ma sette 
anche i luoghi dello splendore, anche le lampade a rdenti del 
divino amore, sette le luci, sette gli stadi della grazia, i colori 
dell'arcobaleno, poiché sette anche gli spiriti di Dio, sette gli 
occhi, selle le sephirot creatrici , sette le luci spirituali e le poten­
ze del corpo mistico. Sette le lampade ardenti e la grandiosa -
illuminante - liberazione, 

Come in NezamT - e in tutto il peri pio arabo medievale, satu­
ro di prodigiosi congegni allegorici, magici , numerologici

L7 
-

anche nell'Hymeneus abbiamo abiti che sembrano dispositivi 
atti a contenere il viaggio iniziatico, interamente rifulgenti 
d'oro; in certo senso, vesti della meraviglia - del magico, del 
meraviglioso !8 _, e del suo terreno sembiante, dove tutto è sotto-
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posto a un proc~ime?to re~oric~ di arabescant~ amplificazione 
che ha i caratterI dell eccezlonahtà: celeste, a nzitu tto. E trasco· 
lorante. come venuta a miracol mostrare. 

È il blu infatti - meglio, il celeste - a con notare l'intero regi­
stro delridealità medievale, così fortemente caricata di energia 
immateriale. Basti pensare all"infinita se rie di tributi - primo 
fra tutti , il manto della Vergine, ma anche le vetrate gotiche, gli 
attributi di Artù sempre azzurrovestito, etc. -, necessari per tra· 
ghettare il bisogno di un più sacro ricovero, esentato dalla tem­
poralità ordinaria. Al blu appartiene infatti un'ampia gamma di 
proprietà che insistono sulle colorit.ure della vis ione 'a ltra', del 
tempo 'altro' (il sogno), del notturno privo di temibi lità, del­
l'ascensione, della chiamata, del brus io ange lico falto di pace e 
lealtà , del conforto, dello slargo immenso della quiete.19 Per 
eccellenza, colore filosofi co dell'anima e della meraviglia - deli­
catamente nostalgico, struggente, odoroso di lontana nze - come 
celebrato anche in seguito nell'elevazione della lirica romantica, 
nelle vampe infuocate assetate di assoluto. lO 

Panni d'oro slellato 

Se all'i nizio dei festeggiamenti si rende noto che "Il princi­
pe Bentivoglio compro certe case che erano avanti il suo palazo 
& fin aterra le fece disfare: et feceli gran piaza che di longheza 
per mi misurata furono cento [ ... 1 Et tutta la piaza fece de panni 
celestri coprire ala summita de li alti merli del palazo», più in là 
si specifica che .,La porta del palazo era ornata dali lati cum 
certe colomne alantiqua de ligname pinete: et cornixate de fron­
de d~ busso cum retorti argentati », e che "La porta dela sa la era 
cormsato de finissima pietra viva cu m le divise de l principe 
Bentivoglio dali lati sculpte poste adauro fino".~l Così , "Non se 
v?de~ altro per la cita che lavorare per uso de huomini et donn~ 
plcoh et grandi vesti mente de oro de argento & de varij drappI 

lùmando Il belli.ssllDo MlCHH PASTOl"REAl", Blu. Siona d. 1111 «,f(,,,. t raduzlo!le d, 
rlbnzlo Alcan. r'l'('nu. Ponte aUt GrazIe 2002 
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un roIfirf nella IIWdern I . .J a .nca f«ltlro . M,lana, Bruno Mondadon . 200o! 
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di seta & de rechami a diverse fogie et portamenti et varie geme 
Iigate in oro". 

Quando poi Sabad ino affronta la descrizione della sala nuzia· 
le, offre la sua penna al vago sembiante del miracolo. Eccola 
dunque apparire in tutto il carico della sua luminescenza: 

Le pariete de la sa la intorno Intorno li dui terzi de sotto in suso erano 
ornate de bell issimi razzi et spn liere et bnnchali nlarme et divise bentivoghe. 
Et dali du i terzi in s uso erano panni celestri intorno cum stelle doro: et di 
sopra uno retorto de fronde de busso, de Myrto, de Brusto, et di Ginepero, et. 
de Abeto, di Pino & di Cyprcsso cum pome rose et rance inserte .:12 

Fasto salomon ico, eterno s plendore, lusso, benignità. Tutto 
è intagliato di 01'0 fin o, tu tto ne è sc reziato. Si punta ad una 
amplificazione re torica che sembra alludere a panni quasi 
oltremondani , degni di un gran teatro degli elementi . 
Talmente a lta è la loro glorificazione che sembra ruba ta al 
cerimon ia le ass irobabi lonese, o al corredo dei Faraon i. 
Fiabesco e orientale, per a ntica meraviglia tutto il pala~zo 
Bentivoglio rifulge d'oro e perle; "Quivi certo era tanto felice 
ornamento che ignoro se la sala laqueata doro di Cleopatra et 
de ornamenti de zoglie et glorioso pavimento come e tanto 
scripto fu de tanto splendore ornata quando recevette Cesare 
in Egypto". ll . 

Sembra davvero di l'avvisare l'eco di tutte le architettu re 
mobili , del favoloso padiglione di cristallo di S~lor:n~ne , dive· 
nuto un modello letterario e artistico imprescmdlblle per la .. . ~ , 

narrazione edificante di padiglioni e palaZZI SIII gen~rLs, . 
Sommo arch itetto e committente, primario costruttore d~ edi­
fici straord ina ri aven te demoni diversi esperti in sCle?z.e 
occulte per maestranze e a nimali e uccelli per messaggen , li 
padiglione alchemico di Salomone costituì infatti l'exe,!,plum 
princeps di una speciale mobilità favolistica; tanto per I carat-

/C' , c. 12" 
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teri del trono,!! che per !'intima mobilità dell'inte ro abitacolo di 
cnstallo, capace di mille incantame~ti - ta nto da confondersi 
persino con l'acqua, di tr~sformarsi I~ superficie lu~id a in cri­
stallo. eccezionale per levtgatura e bnllantezza -, d. assumere 
identità polivalenti e prodigiose, sfruttabili a nche all'interno 
dell'edificazione di città mobili , in un ordine simbolico e rigene­
rstivo perpetuo, zeppo di pietre s folgora nti .

Jt 

Come una miniatura di un lussuoso libro d'ore - un Liure de 
Merl'eilles~1 _, presenti nell'Hy m ell eus a nche gli inevitabili 
ri mand i alla tenda di Alessandro Magno, glorificante tutto il 
sapere esistente in un riassunto enciclopedico scandi to da una 
temporal ità esentata dalle regole comuni .:4I L'amplificazione 
regna accanto al prodigio, come in una colossale mitografia. l9 

Così, proprio in mezzo ai finissimi or i delle stanze del palaz-
. , . 

zo, ecco appanre un Impresa 

•• E:rII d. zanne di elefante (On mCl"O!;tlluonl d. tircom, perle, smeraldI e Ililre pietre pn>­
DOle, luomo 51.a\·.oo quattro palme d'oro (On gTllppoh di lirconi ross. e smeraldi "erol 
""P'" due delle palme c'erano Illtrettanu pa"oni reah e, sulle altre due. aqUile d'oro, It 
pnlDt' dI fronte alle seconde. AI lati del trono c'erano dUE" 11'"001 d'oro e 8ulla te,ta di ognUDO 
UQ rolonna d, sroerllido ,'erde Le palme erllno CII'condate da \'111 d'oro. CUI raceml erano di 
Ime,..ldo (011 grappoli d, ZlfCOm rossi. QUllndo Slllomone 81111vll sul trono, posa"a I pwd. 
5ugh scalmi plU ~I e il tTOnO (Ommc.a\'a a girare rapIdamente come le palE" dI un muhno. 
~ aquUe e I pa\"OII1 spIegavano le ali. i leom allunglwano le zampe e davano colp. di roda.1 
su"lo. Qu~to succede..,. su tutti i gradini IIU CUI poggiava Il p.ro(' Salomone-1M J Rl'Bl[!I.\ 

,. M/l.H_ L',mmoglllClno e l'ordllelfuro cito p 261, 
•• su questa copertura fece elevare un pala'Uo quadrato di !Unt tonl. e ID ogni IInp!o 

fece mettere una cupola che SI mnalzavaal ci('lo. oltre che litanIe con pareti d'oro e d"ll'1:t'n­
lO mCr"O!!tate di p,etre preziose di d,,'ersi colon. Quando il sole batteva sul palazzo. l'oro e If 
pIetre prez.ose bnlla\'llno fino ad accecare gli occhi e Il dnnncgb<ia re la vi~ ta ' (MJ Rl'BIU.\ 

y MAT .... L'ullmagullmo f /'orch,felluro cit , p. 291-
Sulle questioni plU squiSitamente iconOgTafiche legate nl lu~~uo~i modelh ~ .... oflel del 

manOliCntto nmando al contributo di f'abnzio Lollim m cntiliogo. 
Per J"intera descrizione deUa mltica tenda d I All'Silandro M a(,'110 Ili veda Nl'lIa fenda dI 

Ak..,rulro. ID Aleuandro nel i'ofed,ot'l'a OITldenfak n curn di PH:ro Boitani, Comdo 
eulogna, Adell! Cipolla e Mariantoma Llbono. r.hlnno. Mondndon, FondaZIonI! J.,orenIO 
~I., 1997. P 451-459. S, veda anche Al~If. PErlT, Le POl'llIon d'AII':((lIldN' dons le RQIf\o~ 

dAluarul" Ima, B. \'enl8t, MuSf(l Cll'ICO VI 6651 -Blen dire Cl bil'n apprcndre . VI. 19111> 
p 71·96, che sudd"'lde la matena della na';azlon~ ~ondo I carntU'n mterniYl!,tc rIlO ddla 
~"da 

I.·"pressionl! _ a m.o avviso rulmmea e belh~~lma _ ~ r,ca\-ot,1 dol1e battutI! finali del 
gla noto contnbut.o d. Leonardo Quaqual1'lh SI veda L , Q\ 'AQlARt 1 I I, Claro ~nff t (OfI\#rt 

P""X\~-I "finili Sabadmadegll Anenfl l'Ol't' della BoIoglla forft'. lO Schede L"maDlSIICM" 
n a Il. 'lOO4I2. p. 9-27. . 
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che dicca pe r amor lutto ben voglio suffri re posto ad fi nissimo oro, per il 
qual usso sentravn in una picola sala tutta de bell issimi razzi ornata El nela 
campana che I"ecevea il fumo dci foco {!fa rilevata larma ducal cum le seghe 
sotto uno padiglione pincto de finissimo azurQ cum soli doro. DI poi sentrava 
in una anticamera In quale havea uno lecto parato di crimisino et intorno col­
trinato di seda, El intorno le pariete erano pincte vaghe figure in verde. Come 
Alexandro vinxe Porro in India. " 

Vero scibile universale in cui viene racchiuso un inte ro ori z· 
zonte di riferimento, tanto da comparire in numerosi topoi lette­
rari medievali, tra cui il Roman de T hèbes e l'Enéas, olt.re, nat.u­
ralmente, al RomalI d'A lexandre, capace di incarnare un piano 
narrativo altamente complesso in cui la materia della descrizio­
ne è fin alizzata agli scopi teleologic i; quadri partita, così come si 
conviene all'intera suddivisione del cosmo, costellata di dod ici 
segni _ come si conviene a qualsiasi oracolo che si rispetti - di 
colori diversi, senza giunture nel pilastro interno né nei lat.i del 
tendaggio - come a signi ficare l'intervento divino -, invincibile, 
inattaccabile, ignifuga - per esser stata costruita con pelli di 
salamandra _, leggera e immateriale (piegata in quattro può 
infilarsi nell 'uovo di uccello), pulsante e viva nel reagire a lle 
atTese, capace di sbuffare come un bisonte, di aprirsi e chiuder­
si, di eruttare fumo, la tenda di Alessandro è un concentrat.o di 
pura magia vivente, un simbolo alchemico sine tempore capace 
di sintetizza re le proprietà salvi fiche di tutti i bestiari medieva­
li , tutti i lapidari, t.utte le araldiche, tutte le agiografie, tutta 
l'imago mundi favolistica e mitizzata: quella che ha per matrice 
l"altrove', vago e indistintissimo. 

Benché ent ra mbi i congegni (il padiglione di Salomone e la 
tenda di Alessandro) pongano problemi di interpretazione filolo­
gica e letterar ia non estinguibili in questa sede, anche per la 
disamina delle fonti su cui poggia l'intera suddivisione della 
materia narrata, sono loro _ a mio avviso - accanto a t.utto il coté 
orientaleggiante ancora in circolo nel gusto della corte tardo­
quattrocentesca a costituire gli archetipi del paradigma celest.e 
attorno a cui si organizza l'azione amplificante d~Il '~ymelleus . 
Il cuore a rcaico _ certamente attardato, ma potentiSSimo - della 

sua più intima matrice , 
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Se è vero infatti che l'oceano indiano cos tituisce l'imprescin_ 
dibile orizzonte di attesa dell'occidente medievale, l'incessante 
generatore di un patrimonio di s~gni , ~liti e .leggende capaci di 
riassumere le geologie del fantastIco, dI dar vIta a detriti di città 
fantasma, a cartografie ibride, a vis ioni paradis iache, insomma, 
un espace circulaire que l'homme peut pénétre r mais où il ne 

fait que tourner en rond",ll gli stupefacenti caratte ri di sapor 
mediorientale - reimpastati per l'ennesima volta - oltre a mani­
festarsi come imago murrdi sono, al contempo, anche pretesto 
per ridisegnare la storia del mondo, per ripeterne i scgni , per 
riassumerne gli episodi salienti , per drammatizzare il passato 
sotto forma epica, mitica. La Domus Magna è essa stessa luogo 
di rammemorazione fatto per riconnettere l'esterno all'interno. 
Dal suo interno si scrutano i cieli e tutte le cos mogonie; dal suo 
romanzo istoriato si evince la sintesi delle gesta compiute, l'in­
citamento a quelle da compiere, la profezia dei passati e dei 
futuri . In una perfetta circolarità, zampillante i vess illi di una 
remota antichità. 

I" corteo 

Secondo un procedimento cinematografico teso a recintare 
il piano dell'accadimento all 'interno di una meteorologia forte­
mente connotata,-'2 in tutta la sua perfezione, a inizio della ceri­
monia sopraggiunge la pioggia, che inizialmente sembra guasta­
re ogni sfoggio; "cosa che dette molta mesti ti a a l corc, a lanimo,& 
ala mente del principe Bentivoglio, et del nostro populo perche 
vedeano intanta festa non potere le loro glorie mostrare».13 In 
realtà , essa pare invece mettere in moto una certa protezione 
verso la sposa, ancora una volta mediante gli indumenti , in 
modo tale "che le sue trezze aurate et bianche orna te de precio­
se margarite et il suo dilicato viso non fu sse da la fredda piogia 

EloOM_"n:u B,\l·MGARTYER, L "Or/t'II d"Afexollllrr Bll' n d lrl' l't b ll' n I.Ipprcndre·. \ '1. 
19sa. P 7-15. L·autore nprende la u:>si di Le Goff (L 'Ck;/d(.111 "u-d/('( al ('I 1'0" ,·",1 I lldltrl· un 
~o~ 1I1111lqllt. ID JAcQn:s LE Gon·. Un ollire Mo\"t" A.tIt, PRri~. ( òalhma rd . 1999. p. 269· 

t l' tanta parte ha a\·u ta nl'lrl'laboraZlonl' del 81~temi I< lmboh cl ddrarte t della 11'111'­
ratura med~'ale. 

" _ P,l'nana Biade Rllnner dI Rldll'y Scott (19821 a Il Nlnana d, G"hm lo Sah'atore~ I I99il 
Cn" ULJ II:umo Il - -' . . m""I'~'ma espe<hl'nte narrativo. 
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offesi: & uno manto di paunazzo sopra la richa vesti menta 

doro». 
Poco più in là , si dà invece inizio vero alle parate, in rorma 

di giaculanle liturgia ves timentaria . Anche i doni nuziali , secon· 
do il costume del tempo, sono vesti della specie più preziosa . 

Alhora ala s posa qu isti doni et presenti a fTectuosamente (acti fu rono. Il 
Commissario de l s umo pontifice nomine eius sanctitatis li donò la benedict io­
ne. Loratore dcla Maiesta de l Re Fe rdinando una peza de damaschino brocha· 
to doro ri'Zo. Lomtore del Duca de Calabria du i peui de damaschino brocha· 
to doro uno bianco et laltro rosso uno per esso Duca et laltro l>cr la Savia 
Duchessa Hyppolita s ua consorte. Loratore del signor Ludov ico duca di Bari 
una peza de bracalo argento. I11 ocotencnte del nostro Reverendissimo Legato 
monsignor Asca nio uno pendente de zoglic 1 ... 1 El marchese de Mantua uno 
pendente cum tre zoglie. El prothonota rio suo fratello una rosa de Hublili . 
Loratore del signor Conte Hieronymo una peza de brocato doro ], .. 1 mandata­
rio del Signor Messer Francesco da Gonzaga una manetta de zoghe et pe rle 

grosse." 

Ma sono sopratlutto i corte i - forse in debito con la nascente 
arte scenica moderna - a da r la misura di incomparabile splen­
dore· in ess i si ravvisa il guslo maniacale di un'organizzazione . ' ' 

cromosimbolica l'ara ld ica blasonata di un favoloso bestl3f1o 
arcaizzante, l'e~oti smo da serraglio già così amato nei cor~e i dei 
magi, con tutto il suo cari co di leopardi , tigri , scimmle~te .. 
Come negli stupefacenti teleri di Carpaccio per la compagnia dI 
Sant'Orsola _ s pecie nel gentiluomo inchinato, lievemente genu­
flesso, visibile ne l Ritorno degli ambasciatori alla corte 
d'Illghilterra , recante preziosi motivi a grottesche tant? sulla 
manica pendula de lla sopravveste che sulla ca lza; forse I emble· 
ma stesso della Compagnia b _, anche in questo corteo ecco calze 

' hl . c . 37r-v. --, . .- '.- ' ·che In e''tO ront('nute~ ' \" " ,1 
Sul cort('o d(', 111111.'1 (' ~1I 1 h' coml,l,, ''i\' partlture ~ 111""" . 

F
'" / I I/ 'd prefa.llOne di ( n,lIna Ac,(hl\! ...... -.:ro C,\I!DI "I I / ~ M O,I (II B,·lmu" (I 'a /lllO. ( ICI. -. . • 200 1 
Luchma t ron un 811ltgJa d , LlIcm n,cCI ,mh, Firenze. lII llndragora . N 

• I I I· a cura di GIOUU'II\II l'I" 
TrII le U!IC, t (' ~entl nn/ando Il Corpocno pll/,,", ( I s or . . , 

,,_ F d te n·.ta LI Dm lO Il :.nRlI, 
""'~ . VeneZia Mlu·",ho 2004 catil lOll:O d(·lIa nlO~tra on an, __ , I 
C 

. .. .()' R ,h, /lo "'l,ali/O ddio ~1'<llar:1X') 114' 
arJXIITIQ e lo ropp n:.,(·III0Z/IIut' dI Soni r .. "a " .... n; e.u· (' I 

Qual//'ON'tllo. Torma Emllud l, I !llil'l S, n-dp anl'h(' GlI IH_"." CIH ,"f, 1J~1 l'IU''d-~ < . 110
11 ~n; . 

, d / (. , I CIclo d.-llt· SI<"... 1'-' r.,~a 
CWlum, della Cm.' ..... "IIIO ddio C(I/z(l dlpllll, a arpoetlO /Jt , 

. - d T t \\' 19R1 14 P .H-44 
Immagwe dI V .. nczIU n..J R" """,, 1111. Quad, rlU ) l'a ro " 



262 Paola Coretti 

t ncariche di ricami , stivali dipinti con imprese, divise alla turo 
sr d" d" d" Il '' chesca, cascate di piume - l struzzo, l gru, I p~p'paga, o -, 
catene ingioiellate, bastoni del comando con la divIsa d arme, 
cavalli tintinnanti , briglie aurale. Molte, nel testo, le descrizio­
ni delle lunghissime parate c~e, c?me n~l gusto ~ell.'e'poca, r~ca~ . 
cnno il modello dei trionfi ali anttca, nmanegg13tl In santI ssI­
ma astensione per i fasti della corte. Eccone alcune. 

I 
Giunto ala porta tanta gloria de mortali : et quella alquanto passata trova­

rono la bella sposa alhospitio dela Zucha sumptuosamente parato. La donde 
ella se adorno per entrare in la Citate. Et senza dimol'll essa fu posta sopra 
uno candido cavallo fallerato de sella de forni menti, et di briglia de brochato 
doro CUffi richo fi ocho in fronte de auro filato . Il quale cavallo li ru menato da 
OClO belli et generosi gioveni por paranymphi vestiti de brochato argento cu~ 
collane doro al collo et calciati de divisa bentivoglia, et sopra essa haveano stl­
\'aliti CUffi Falchoni rechamati che del nido osivano divisa del Felice sposo 

( "(" 
Quali tutti CUffi capelli bianchi in capo pomposamente et cum reverentia 

grande se posseno intorno al candido cavallo de la sposa. Laquale dunque 
posta a sedere sopra il cavallo in questa forma fece la triumphal entrata. 
Pnma ne venne avanti alquanta moltitudine de cavalh, et poi una picola 
squadra de Astiligiatori vestiti lunghi di seta crem isina cum corne bianche, et 
setri daUJ'O & cum cert i veli de candida seta traversati et alcuni veli haveano 
ligati per legiadria aie dextre braza: & in mano portavano amorosi dardi cum 
laste rosse et erano ritti sopra cavalli cioe quilli un palmo inforcavano che 
sopra li pareano nati. Essi cavalli erano fomiti de grossi sonagli che dal loro 
suono quando correano e quando galopavano le s trate letamente ribombava­
no. Poi sequiano alquanti trombetti che sonavano le tube cum tanta dolceza 
che parea dicesseno: correti ad vedere la gloria dela bella sposa. Sequiano poi 
Straciotti vestiti di seta ala Turchesca et balistreri de panno verde vestiti del 
Marchese de' Mantua. Ne venia poi Centocinquanta scude ri caldati ala divi: 
sa del principe Bentivoglio, & vestiti a varie fogie de diversi colori de drappI 
et CUffi calce rechamate chi di perle et chi de argentaria et chi havea penne de 
struzzo, chi de grua, chi de garzetta, et chi de papagallo inle berette di rosa­
to et chi quelle havea di perle rechamate tutti cum gran prestanza erano aie 

• p Gou:m, Il flitTJ1f'nte plUmotO: Il mI/O chi flitlL"<l/lIJ1O dal ~ptrlon c!nque«ntest:lu GI 
fatalwno, In IlllI!s/lto dtll'ol/ro. &mwlICO, Orli, cm/ume. 8 cura di Giovanna Franci e M G 
MUlurelh. MII.ano. Lupetll . 2005, p 149-177_ 

• SI veda il fQl1dante A,'TOSlO Pl!'EW, Fule e /rlonfi_' ron/mulla e me/amorfOSI di UII 
tema. 111 MrmaruJ dell'Gnl1(;() nell'Grk Ital«J/IQ, 8 cura di Salvatore Setus. l , Il 1 grlle'" 1 
te"'l "11'0lI011. TonDO, Emaudi, 1985, p. 219-350. 

D'oro fo rbito e pe rl e. U! uesti del corteo matrimaniale 263 

li\'ree dcii s uoi signori sesca lchi. Poi drieto sequiano essi sescalchi che furono 
vmte e~ sei vestiti di damaschino cri misi no cum torquei de auro, et bastoOl 
pincti in mano a la divisa el arme bentivoglie, et cu m el ducal Diamante esten­
se sopra legiadri cavalli, liquali haveano selle coperte ch i de drappo cri mlsi­
no, chi verde, chi ne ro, chi more llo el chi Alexandrino frangiate doro et de 
argento et chi de seta el loro forni menti et briglie de simili drappi folciti de 
auro cum varij et belli lavori , & li morsi che certo pareano de burnito argen­
to. Poi ne veniano cum gravi aspecti li sei illustri patricij general i sescalchi 
\'estiti de purpureo raso cum verghe pignite dauro fino in mano sopra magni­
fici cavalli de drappi di seta riclta mente ornati et haveano torquei dauro et 
aeti palafreneri en torno. Poi d rieto a questa gran pompa di sescalch i ne venia 
a paro a paro li molt i nostri dtadini honorando li gentilhomini che veniano in 
compagnia dela s posa senza havere riguardo bagnare e luluare le vestimen­
te, et li altri 101'0 ornamenti da la continua lliogia. Come fusse stato Manna 
dal celo cadente." 

11 
Partite le tenebre et venuta la nova luce illustrata dali rab'; di phebo che 

fu Marte giorno trenta d i Gena ro cosa che ralegro molto il nostro populo. Le 
tube per resta incominciarono asonare_ Le donne furono radunate ala nuptla­
le Corte dove gia e rano li Magnifi ci d tadini , & homini illustri racolti per 
sodare la s posa a la Messa al magnificentissimo Tempio de sancto Petronio. 
Laquale in questo modo fu compagnata_ Pri ma alquanti trombeti sonanti le 
restevole tube poi sequiano li externi gentilhomin i acopia acopia adcompagna­
ti da nostri dtadini . Non se vedea altro secundo la conditione de glhomini li 
lri quarti togati di brochato doro, et de argento, et de a ltri varii drappi et de 
diversi colori et torqueati de molte cathene doro cum zoglie. Poi sequitavano 
li centocinquanta & sei scuderi del i sescalchi vestiti de drappi aie sue livree 
e tutti caldati a la divisa del pri ndpe Bentivoglio come decto habiamo de loro 
ornamenti_ Drieto loro veniano cum li pincti bacu li in mano essi vinhsei 
sescalchi tutti gentilhomini vest iti a terra de rich issimi brochati argento cu m 
collane & geme. Et rra quisti sesca lchi gliene era dui de belliss i_m~ brochato 
doro vestit i per essere cava lieri. Poi sequiano li octo paranymphl ~I ?roch~to 
argento vestiti cu m collane doro et altri soi ornamenti . Drieto a qUlstt sequ18: 
no li sei circums pecti sescalchi illustri pa tr icii loghati doro de argento, et di 
cri misi no cu m collane doro al collo, et in mano le loro verghe aura~e de fi~ 
auro. Poi aie s pa lle gli erano li ci rcunscripti patri dela nost.ra repubhca 1. __ 1 

1. .. 1 poi alquanti gentilhomini et Cavalieri doro et ~e a rgento ~estiti pre-
,"" " I" d l ' . .. . . p en"'a la glono'",posa 1fl mezo de IpUl cUtla 1 e I prmCIPI . et s lb'llon 01 ne v ~ 

loratore del Re Ferdinando & del Conte de Caiacia Oratore del duca de 
Milano. Poi sequiano il Duca di Ferrara felice patre de la sposa et Il Marchese 

• H)'melttll', c, 22r-23t, 
.. h'l, c, 45r-v. 
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di Muntua 11 Signore de Arimine, Messer Francesco Vesconte che per il suo 
Signor Duca de Milano era in la cita nostra prudentissimo Referendario et 
cum bona grAtiA de nostri magistrati. Oratore del Duca di Calabria Lamtore 
del ~Ignor Ludo\"iro duca de' BAri. OrAtore del S. Conte l-heronymo. Il fratel· 
lo del Signore di PeSAro. Oratore del Signor de Camerino, & molti altri 
Oratori & mandatarii gradualmente. Et Altri grandissimi. et prestanti gentil. 
honllni SeqUia poi la charn sorella del Duca Hercu le madonna Biancha ~ I aria 
a~ociata dAla felice madonna Ginevra Sforza d i Be nllvogli del sposo degna 
genitrice cum piu de cento generose don ne acopia acopia : et la mogior parte 
ubraze tutte ornatissime di geme, et de vesti mente avarie fogie doro, de 
argento & de dignissimi d rappi crimisini. et altri bellissimi et vaghi colori : et 
le loro trezze de colore doro et fogie del capo erano aconcie cum maestrevole 
mane et piene de margari te. Sequ ia poi infra il capitaneo conte Nicolao 
Rangone et il Famoso Cavaliero l\ lisser Ga leazo l\larcscotto. il principe 
Bentivoglio \"estito alerra di brocha to doro facto in nova fogia richamente 
anchora che de vurie vesti mente doro ogni giorno piu volte se mutasse et 
!;Imilmente de Collane doro, et di geme che credo mai I)iu l\l3gnifica, et supero 
ba pompa se vedesse: & cum magior ordi ne et si le ntio in alcuna ciremonia se 
andasse per i\che le strade. le finest re, le logie, li theatrii , et li coperti dele 
case erano de populo piene per vedere proprio )a pompa, et l\Iagnificentia de 
Italia Li Mercanti et li artefici haveano cum assai ornamento avanti li fonda­
chi. et apoteehe facto astensione dele loro riche robbe: come fiera grande de 
Aversa fu!>Se stata, O iDio quando entrarono nel tempio resonante dal suono 
dele tube parse cosa de troppo divina pompa: perilche io uscendo de schiera 
per vedere la sposa passare, me acostai a la le del populo et deli molti externi 
che l'enuti erano ad vedere questo triumpho. Et vedendo la dignita de tante 
~plendide donne. legeme dele quale, come sole riverberavano ne gliocchi 
humani, restai ocupato de maraviglia et di stupore senza comparatione." 

Analogamente, anche il passaggio di Lucrezia Borgia non fa 
che ri marcare questo splendore con lo stesso registro. Grazia 
celeste, celeste impero, «septima gloria». "Laquale chi la vede & 
vedra la judica ra una Celeste gema in forma umana». Eccola 
in fa tti usci re su 

1- .1 un carro triumphale de ornatissima pompa, e gra n Richeza tirato 
superbamente da duo unicorni, liquali haveano le corne bi a nche ornate de 
margarite et doro. et nel fronte di ciasdu no era una Ros a de belli ~s ime geme 
Rubini et Adamanti, Erano cinti de fine de Auro, de Argento. et de sirica 
Alexandrina cum lequale ti ravano il carro. Sopra ilquale e rano donne de bel· 
tale et de gran fortuna. Nel mezo di loro era una bellissima Regina vestita de 

• Ili , e. 45t-47r 
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habito Regale et senza comparalione sedente sopra cosini di brocato doro insi­
rica verde fioc hati de perle . Et da Hymeneo nuptiale iDio li era I>oslo in capo 
una girlondo de splendidissLme, et preciolSe geme, Avanti sopra il Carro affi­
liO adue aurate Colomnelle, che sostenevano del Carro il Cielo de Alexandrino 
drappo rechamato a sola ri radii de fin auro uno breve de Romane lettere de 
Orientai perle in campo dc drapl>O nero cosi dicendo 

Lucrezia borzia bella, e di splendore, 
Che va Felice al Coniugai Amore." 

1 ... 1 Che cosi me conviene eXD lare la exuberante leticia non solum del core 
ma dela propria anima de questa felicissima sponsa tua principel'lsa de gran 
gloria. Laquale vedo gia mentalmente entrare dentro le tua mu ra adcompa­
gnata in t riumpho da valorosa gente vestiti dauro dc Argento et de varii et 
diversi dl'fl ppi de s irica sopm F'ullerati cavalli de belli ornamenti et dc belle c 
cla re donne et de Richc geme adorne ." ( ... 1 Et del pulchyrissimo sponso et voi 
Illustri Fratelli com loro gentilhomini pomposi de Abili, Fogie el d iviSI(! riche 
vaghe et prest an te in honorare Icntrata del sposalicio triumpho che sia piu 
presto del Ciel singular claritate che terrena." 

Se casa Bentivoglio - sorta di Domus Aurea - non è sola­
mente «casa iucundiale come in molti lochi per le vaghe mura 
era scripto cum degna lectura ma uno paradixo in terra",. anch~ 
in Questo caso non si è da meno. Il cielo è fausto, colmo di buoOl 

• • aUspiCI. . " 
Pa radiso in terra , sposalizio del cielo, singolar chlanta. 

Nascosto tra le pieghe di un petrarchismo di maniera, sembra 
veramente di trovare l'eco di quello che gli antichi chiamavano 
sensorium Dei millimetrica struttura simbolica di coniugazione 
liturgica mess'a a punto affinché la terra ascenda al cielo. e il 
cielo si riversi sulla terra .'" Come nei miti del giardino edel1lco,.'~ 
o in Quell i che presiedono il silenzio dei chiostri, come nella pen· 

Q , 
' ' "'

0' pa<>i nl' da mano moderna " ualoquwlII . p 2.4 Il llIuno_cntto l' ij [{l o num " ". 
Il fui, p. 20.21. 

" /~I,p.22. NI dl ror/XJ la 
, SI veda Il magnlfi ro A~"LIi In SOllt " ... nl_~ . JL'..\." Mm'lTAP.\, (' CllOrI' l' I 

. . I . 1998 P 31 Pl' r qUl'~to agili e e· 
Porolo. I. ('Ul'l'1' l' ti ror/XJ, Blrgamo. SCI"\'l tium e< Itnee... h I 

d tto Per n~\' egllRre CIO e e Il: ' 
llIentodell88lrutlur8 ~lmbo l lCil dlullahlurll:la evc ,, "l'ree~a .· d' 

h eolo · I profUIIII tutt, 1 rmnllnL (' -
antichi chiamavano ,I ~,'IIN'lrlUm 1).'1, l' nl~es.~ano c e' n , . 
tagli della gesluahtll e ~opratlultLl' ,U01ll _18no rorre ll1 ...... , ,n,~\ 1 1/11/1 

S d 
" 

mmLle" veda UllfllTO I· ' !' A. .-. 
ulla glonficazlone dI'I IPllrdlllu,' e l'm. - '1'10 ('a ro lll 

della dO,l11o .sum:llfl o. Da l,d., alla Sulilmlto. IIItrodu:uonl' e cura d i Pier Ang . 

Milano, Medusn. 2001 
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metrata architettura dei mondi paralleli Il che godono del favore 
degli dei (dì cui anche il microcosmo della corte fa parte, e Con 
essO la scienza dei magnifici apparati),4~ non c'è abito reale che 
si addica a tale splendore. L'unico degno di comparire al cospet· 
to di tanta grazia è quello filante delle stelle, tagliato con la 
bava di comete e tessuto con astri sciamanti , cucito dai geni del· 
l'aria con battito di mani e aghi di rugiada. Gloria ed esaltazio­
ne, dove tutto è prezioso, fastoso, glorioso di letizia e giocondità, 
supremo per bellezza e armonia , colmo in forluna , segnato da 
incessante fioritura . Degno di un trapasso estatico e screziato, 
alabastrino, finemente intrecciato di bisso. 

Lontano l'eco della guerra, del tumulto, della corsa . Lontana 
la realtà delle cose sdrucciole, e la lordura di ogni menomazio­
ne. Solo il canto operoso delle fate, il loro registro di paramenti . 
Per altissima meraviglia , trillante il canto e il suo scorrere 
increspato di sovrana manifattura. Il suo tessuto, quello dei 
sogni. Un'arcata celeste di destinale sovranità. 

Su qUebUl tema de lla perimetrazione si \'ooa Il fondante G ABR1E:l.LA ZARRL, Rec.ntl 
DoII~. dauluro t malnmamo ntllo primo l'Io moderno , BolognA. Il Muhno. 2000 L'outnce 
ttab,lllCe In modo molu:. ch,aro le lmet' che sanciscono la perimetrazione del corpo femlmn,· 
le. Il 'recmto' cirroscrivf infatti uno spazio, defi nisce una proprretà . • nd Lca un poI'sesso e st.· 
brl~ un IIm.te. RIO,'iando alla metafora blbhca dell 'horl,, ~ CO/ldU~II ~, eqso rappresenta fin 
dali antIch,tà 1151mbolo femminile per eccellenza _ specie nelle condIZIoni di \"C rglnità - su 
CUI ete!'tl tal1' un fortlsllLmo controllo $OCiale. 

· P Go I I RJ:1TL , n Imaluro dello /"no or8l."nll."0 _ U. IIClcnza (/('1 magnifiCI CJ pporoll, tfll 

mahnoonl41, L~"lOno e l'rJgheue d'anllCO In Gon zaga. u. edu le Ga/trw L 'efl'rcwO del rot· 
ItllOnUmo, . cura dr Raff.ella Morselli. ~lrl ano, SkLra. 2002, p. 185-2 11 

P AOLA F OSCHI 

Palazzo Riario Aldini Sangui netti, 
sede del Museo internazionale e biblioteca 

della musica: la storia 

Il Museo internazionale e biblioteca della musica, inaugura­
to a Bologna 1'11 maggio 2004, ha sede nel palazzo situato in 
Strada Maggiore 34, oggi semplicemente chiamato Sanguinetti 
dal nome della più recente famiglia proprietari a: questo interes· 
sante edificio è il punto fin ale della complessa evoluzione dell'in· 
sediamento nella zona , dal Medioevo ad oggi , e riunisce in sé 
tracce di ognuna delle t ras formazioni subi te, ed è quindi meri· 
tevole di un attento esame stori co. Per questo si è qu i voluto 
aggiungere al suo nome più noto e recente quelli delle fa miglie 
che lo hanno posseduto nel corso dei secoli e che hanno lasciato 
un'impronta evidente e decisiva nell 'edificio e nella sua decora· 
zione (fig ,l ).' 

La storia del palazzo inizia in età medievale con le vicende 
della famiglia Loia ni , che abitava in izialmente in una casa ~ n 
Strada Maggiore fra le vie Caldarese e Castel Tialto, ma 10 

• Ques ta ricerca sulle vicende e trasforma.z'Oni de l comple~lIO ooLl.zio che diede ori" ... nl' 
al paiano è stata condotta da chI sCrive a part il1'dal 1996 in relazLonl'.1 progl'tlod, re.lau· 
ro dl'lI 'edifi cLo prepara to dall'UfficIO Studi e Inlerventi Ston co Monuml'nlali de l Comune di 
Bologna e.L il conCl1'tlzzata In una bl1'''l' In troduz.one nel cat.logo ste ~o del mu!CO_ 

I Cfr P FOSC IU, Polazz(' R lOrlO AldInI &"RIl.ne/l •. in MIl$tO mltrna~wnolt t b.blwlero 
della m ll8,CO Gllldo al pen.'or.o esp<mlll'O, • cura di Lorenzo Bla.ncom l' Paolo l!IOtta, 
Bologna, Costa Ed,tare, 2004, p 17.23 Il progl'tto d, I1'stauro è stato red.tto dagh a.rchltet· 

ti Roberto Scann.vim e Nullo Bellod!. dll1'ttore del lavori 
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